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DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 

Udine, Via della Pesfa N. 42 
CODROIPO. 
“La importante seduta” È 


datte per gli impianti a coltura esten- 
Sivz, che più interessano ‘Ja nostra 
Province a 

. L'estensione dei sinzoli vivai do- 


È " 7 1 
Adsibilità di potervi attenderè con pé 

‘sonale pratico del luogo, ghe si do- 
vrà direttamente interessare della. ge- 


pondér: 


Interessi provinciali 


Interessi provinciali 


Quale delle due linee: carniche 
and la preferenza? 


Nella «Patria del Friuli» del 15 
volgente mese ho letto un’elogio 
che il Consiglio Comunale di Am- 
pezzo tributò ai signori Giuseppe 
Micoli negozianti in legname e G. 
Frucco Sindaco di Enemonzo e Con- 
sigliere provinciale. 

To non so che cosa e quanto ab- 
biano fatto quei signori a giova- 
mento della ferrovia da costruirsi 
lungo la.valle del Tagliamento: ad 
ogni modo, se una lode è stata vo- 
tata al loro indirizzo, vuoi dire che 
essi poco o molte hanno prestato i 
Joro buoni uffici, fe loro buone ener- 
gie colà dove si puote ciò che si 
vuole in pro di quella importante 
strada ferrata. 

Però l’infiuenza di que’ signori 
certamente non è stata quella ehe ha 
fisolto la questione. Riunioi e in 
fluenze di altrettante brave persone, 
pubbliche e private, Ingegneri, ecc., 
della Valle det D:gano, hanno cer 
cato il possibile anche loro perchè 
1: linea passasse invece per Sappada- 
Monte Croce del Comelico, ec .; ma 
questi, almeno fin ora, noti hauno 
ottenuto alcun intento. 

Verso gli ultimi del novembre de- 
corso ho incontrato perf Roma un 
ing:gnere, mi) buon conoscete, il 
quale bazzica quilihe volta per ghi 
uffici del Minister» dei Lavori Pub 
bli:i. Scambiati i soliti saluti, si ven e 
a parlare della nusva ferrovia inter- 
nazionali che deve attraversare li 
Carnia, 

Mi chiese che cosa pensano e di 
cono i buoni Garnici, se colassù vi 
è movimento ed agitazione, ecc, ecc. 
per questo importante avvenimento, 
Risposi che si sono mossi ed ado- 
perati — però relativamente — al- 
cune persone del Canale del Taglia- 
mento, ed altre, ufficiali e private, 
del Canale del Degano, ognuna per 
giiirare l'acqua al preprio molino. 

più che tutto gli operai strillano 
per avere lavoro, e presto, essendo 
quella brava e numerosa gente di- 
soccupata. 

L' ingegnere ini dichiarò: per quanto 
consta a me, se non si cambla di 
pensiero, il tratto di ferrovia da Villa 
Santina ad Ampezzo verià costruito 
presto «> nella primavera ventura: 
gli altri tronchi più a rilento, per 
mancanza di pecunia, dal momento 
che bisogna fare lo stanziamento in 
Bilancio dopo l'approvazione delle 
due Camere La linea si allaccierà a 
Calalzo di Cadore per proseguire 
lungo il Boite-Ampezzo-Toblach e 
nel contempo |’ attuale Strada a Scar- 
tamento ridutto verrebbe corretta e 
rinforzata dove il bisogno lo richiede, 

‘@ portata a scartamento normale. 
Così si risparmierebbero parecchi mi- 
‘ieri in contronte della costruzione 
ex novo di quela pr Auronzo Mi- 
surina-Toblacco. 

+ A riguardo alla linea di Gorto- 
Cima Sappada-Monte Croce di Pa- 
dola-San Candido — sulla quale gli 
abitanti di quelle Vàlli hanno tanta 
fiducia e speranza, chiesi io? 

Risposta: = Se il Governo avesse 
trovato più o meno il tornaconto, a- 
vrebbe fatto fare gli studi sopra 
luogo tanto perla via di cui parlia- 
mo, come pure per quella di Valpe- 
sarina, Razzo, Campolongo, jPadola, 
Innichen. Poi, ella sa quanto me che 
a Calafro si uniscono e la vecchia 
linea Treviso-Belluno, e ia quasi ul- 
timata Conegliano-Ponte” nelle Alpi; 
ed anche jciò è un vantaggio non 
trascurabile. 

Si vera sunt exposita da parte 
mia concludo e dico che io non a- 
veva poi jtorto se col mio ‘articolo 
(vedi « Patria del Friuli » 15 aprile 
u. d. N. 90, a firma Cp.)tirai quel- 

ie deduzioni, e cioè che il Governo 
‘trovasse così conveniente, sotto ogni 
Tapperto, di dare la preferenza alta 
linea da me accennata. anzichè a 
quella dei Canate di Gorto per.Sap- 
pada, o per Razzo. 
Venezia-Parni di Sepra 28 dicembre 1920. 
Luigi Chiap. 


LAMPADE e materiale elettrico 


e , Fe Pea Se 
NEL iva Castello ‘ 
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Giannetto Penazzi 


“% premiato con gran piemio 
È medaglie d’oro all’Esp - 
sizione di Milano per Com- 
mercio ingrosso lampade 
e materiale elettrico. Im- 

anti elettrici e industrial 
‘abbrica apparecchi d'il- 


uminazione. — 
Rico asserttzanto@ fn vati gli articoli elette! 


Scoritospeciale ai sigg, rivenditeri 
‘odinstali atorielettricisti. 


IT 


N 
3 











Ricorsi etettorali 
contro consiglieri previnciali 


Sono stati presentati al consiglio 
provinciale i seguenti ricorsi contro 
l'elezione a consiglieri: del signor 
Giuseppe Frucco riuscito nel Man- 
damento di Ampezzo. x 

Il ricorrente Tavasanis Remigio di 
Daniele, chiede vengano annullate le 
operazioni elettorali seguite nelle se- 
zioni di Preone, nella prima del co- 
mune di Socchieve ed in quella di 
Raveo. 

Il ricorso è motivato perchè nelia 
Sezione di Preone le operazioni elet- 
torali furono compiute senza far uso 
della lista autentica dalla Commis- 
sione Elettorate provinciale, perchè 
Ia Sezione di Socchieve vi fula at- 
tribuzione di un voto in più e per- 
chè nella Sezione del Comune di 
Riveo furono indebitamente ammessi 
votare due cittadini che non ave- 
vano diritto. 

-- Contro la eleggibilità dell’ avv. 
prof. Gio Batta Bravaschi, presentata 
dal signor Romeo La Pietra, muti- 
vara dal fatto che 1 avv, Biavaschi 
vii stipendiato direttamente dalla 
Amministrazione provinciale. Inoltre 
il presivente dell’ Ufficio Provinciale 
de! Lavoro è pir norma regolamen- 
tare uu Deputato Provinciale e la 
nomina dei Direitore deli’ Ufficio 
viene fatta dal Consiglio presiedutu 
dallo stesso deputato provinciale » 

— Contro il signor Domenico De 


Zorzi consigliere per il mandamenta-$; 


ai Maniago, presentato assieme ad 
altri dal signor Luigi Bet fu Giu- 
ppe, perchè il De Zorzi è maestro 
ientare € per l:gge nou può es- 
sere consigliere della Provincia. 

— Conto il signor Cipriano Tor- 
tolo «letto per il mandamento di Co- 
ssrorpo, presentslo dal signur Lodu- 
vico  Cattaruzzi, perchè ii « Tortolo 
Cipriano copre la carica fdi presi- 
dente della Cooperativa di Lavoro 
di Bertiolo legalmente costituita la 
quzie ha assunto sin dai primi di 
ottobre dall’Amministrazione Pro- 
vinciale (Ufficio Tecnico) il lavoro 
per la strada Pozzecco-Nespoledo ». 

— Contro 1° Osvaldo Zavagrio 
consigliere per il mandamento di 
Spilimbergo, prodotto dal rag. dott. 
Antonio Allatere “perchè direttore 
tecnico dei lavori di costruzione del 
ponte sul Tagliamento fra Dignano:e 
Spilimbergo assunti dal sindacato 
Industriale Friulano e appaltati dalla 
Provincia e per essere inoltre Sin- 
daco della delta Società >. La Depu- 
tazione conclude per la reiezione del 
ricorso. 

«= Contro |’ eleggibilità del con- 
sigliere signor avv. cav. Mario Pet- 
toello, prodotto dal signor Romeo La 
Pietra, perchè presidente del sinda- 
cato .ladustriale Friulano, e come 
tale avente parte diretta o indiretta 
in appalti di opere fatte nell’ inte- 
resse della provincia. 

La Deputazione conclude per Ja 
re ezione. . 


Per la frutticoltura. — L'am- 
ministrazione Provinciale, hi deciso 
di aderire e di dare il proprio con- 
tributo all’ Istituendo censorzio pro- 
vinciale per lo incremento della frut- 
ticoltura in Friuli. 

Ii Consorzio provinciale svrto per 
iniziativa della Cattedra ambulante 
di agricoltura, si propone: 

a) di impiantare più vivai di sfrut- 
tiferi delle varietà adatte alle singole 
regioni del Friuli per la produzione 
di frutta di diretto consumo, per la 
esportazione e per la destinazione 
alle industrie derivate; 

6) di diffondere, con i 1segnamenti 
pratici, Je norme tecniche per la ra- 
zionale coltivazione dei frutteti ; 

c) di impiantare uno o più frutteti 
dimostrativi ; 

d) di interessarsi per il sorgere di 
istituzioni cooperative al fine di rag- 
giungere, con organizzazione della 
vendita collettiva dei prodotti, il mas- 
simo utile della frutticoltura. 

La durata del Consorzio è jfissata 
in anni nove. Alla scadenza di tale 
termine ii Consorzio sì intenderà rin- 
novato per uguale termine, qualora 
la maggioranza degli Enti e persone 
consorziate, che rappresentino oltre 
'a metà complessiva dei contributi, 
non ne domandino Jo scioglimento. 

Circa i' organizzazione del Con- 
sorzio, dal programma compilato dal- 
la Commissione si rileva che alla 
formazione dei vivai si dovrà proce- 
dere per gradi. 

Per ora si reputerebbe sufficiente 
di costituire quattro, e cioè : uno 
per lo Spilimberghese, uno per il Ci- 
vitalese, compresa la Slavia; uno per 
il Tarcentino e la zona collinare mc- 
renica e uno per la Carnia e Canal 
del Ferro. 

I vivai non dovrebbero avere per 
ora una estensione superiore alla pos- 


‘ritorno dalla Csrenaic 





stione dell'azienda col c 
gli un compenso fisso, oltre ad:una 
percentuale per ogni pianta atta alia 
vendita. Con quesie direttive, che SÌ 
sono dimostrate ottime sotto ogni 
rapporto presso alcuni vivai istituiti 
in passato da alcune Sezioni della 
Cattedra, si raggiungerebbe un du- 
plice vantaggio: tecnico ed econo- 
mico. 

1 fruttiferi dovrebbero essere C*- 
duti, di regola dopo il secondo an- 
no d' innesto, per potere avere pian- 
te sufficientemente \robuste, cioè a- 


f#ulla Udine-Caporette 

li Consigliere provinciale dott. prof. 
cav. uff. Francesco Musoni ha pre- 
sentato la seguente interrogazione: 

«Il sottoscritto interroga l’on.'De- 
putazione provinciale per sapere se; 
data l’ognor crescente - imporlanza 
della linéa Cividale-Caporetto perle: 
comunicazioni tri la nostra Provincia 
e la valle dell’Isonzo citò e medio, 
non creda di dover intervenire ‘ener: 
gicamente presso l'Autorità milifare 
per ottenere che la linea stessa sia: 
essa in condizione di poier funzionare 
in maniera che ja sicurezza’ personale 
dei viaggianti non'abbia a essere :c- 


's @sta a contint@ perico'o. 


Una pubblicazione interessante | 


La Cirenaica nella impressione 
di un agricelter: 

Menire si apprende dai giornali i 
di vma com” 
missione ivi inviata per studiare‘lo 
sfruttamento, specialmente agricolo; 
della Colonia, Commissiotie che-vi: si 
trattenue, per parecchi mesi, con ri- 
sultati, a quanto si afferma molto 
incoraggianti, esce la 2.a @dizione:di 
uno scritto: del cav. Marzotto ‘Nor: 
berto, intitolato « /mpressiori di via, 
gio di un agricoltore ‘nella. Gir. 
naica» (1). tu 

L’opuscolo viene pubblicato e ve; 
duto a beneficio deli’ Associazione: 
Nezionale « pro mutilati». e ciò. 
stituj titolo, di beneficenza: péi 
l'aitore, oltre a Quello di ffat risal- 
tare agli Italiani le risorse di cui è 
capace quella nostra ‘Colonia, la cui 
importanza agricola è tuttora poco 
conosciuta dalla generalità del pub- 
blico. 

Il Marzotto (che è una competenza 
agraria, quale Presidente dei Comizio 
Agrario di Vicenza, e quale proprie» 


tario di importanti aziende (una di | 


esse nel basso Friuli) ebbè la for- 
tuna di visitare Ia Cirenaica colla 
comitiva del Touring l’anno scorso ; 
vide quella regione con i’occhio e- 
sperto di chi non guarda superficia!- 
mente soltanto il paesaggio ed.i suoi 
abitatori, ma dall’osservazione: pro- 
fonda delle cose, trae l'immediata 


percezione della possibilità di valo- |: 


rizzare le ricchezze palesi e quelle 
latenti. a 

Da Bengasi a El Merg, da EI 
Merg a Cirene, da Cirene a Derna, 
il Marzotto ci trasporta con rapida 
visione di pianori, di colline, di val- 
iette, dove sassose e nude, dove ri- 
vestite di cereali (orzo), o di pascoli, 
© di boscaglie. Dice del clima mite 
e della vegetazione lussureggiante 
della regione del Barca (che è la 
stessa cosa di E! Merg), della ferti- 
lità del territorio di Feidia; del ca- 
rattere pastorale dei dintorni di Ci- 
rene, della triste solitudine della so- 
litudine della regione di Drias fra 
Cirene e Derna; dei datteri, dei ba- 
nani e delle viti dell’altipiano di 
Derna, . 

L’agricoltura di rapina fatta per 
secoli, l’indolenza araba, Io sfrutta- 
mento turco, hanno contribuito al- 
l’attitale abbandono dell’jagricoliura 
cirenaica La geniale attività italiana, 
sorretta da mezzi finanziari adeguati, 
può riportare quella colonia ad un 
grado elevato di produzione agraria. 
Specialmente l'incremento della pa- 
storia con aumento degli ovini e l'in- 
troduzioni dei bovini, la coltivazione 
dei cereali; lo sviluppo della coltura 
del mandorio, dell’olivo, della vite, 
del fico, del gelso, il rimboschimento, 
dovrebbero essere i capisaldi dell’u- 
tilizzazione agritola della Cirenaica, 
oggi pacificata e suscettibile di i 
tensa penetrazione. o 

In seguito all’escursione del T. C. 
I, si è costituito il Sindacato per la 
valorizzazione ciloniaie della Cire- 
naica, e-a questo crediamo. si' deve: 
Y invio in colonia della‘ Commissione, 
di cui teslè si annuncia il ritorno da 
quella regione. 3 

Rimaniamo in attesa ‘dei «risultati 
delle nuove:costatazioni fattè,-ed au- 
guriamo che esse confermino le pre- 
visioni dell’ egregio cav. Marzotto. 


e ML 
(1) Vicenza ; tip. A. Veronese. L. 3. 


vrebbe essere per ora intorno: a 6009 
metri quadrati. Di tale superficie 
113 agli innesti di due anni. 3 

La deputazione provinciale  mani- 
festa avviso completamente favore- 
vole alla adesione della Provincia 
all’isfituendo censorzio, e propone di 
concrelare un sussidio re 36 mila, 
corrispondente ad un dipresso ad 
un terzo della spesa occorrente.a por 
fare fino al 4 anno di esercizio i°| 
quaitro vivai che dovranno essere i- 
stituiti. 


IBICIRICCO 
.Consiglio vata 100@ lire 


per ll Monunseuto ai onduti | 


Nella sua recente seduta, il Consi 
glio comunale ha votato l'erogazione 
di 1900 lire quale st&o concorso per 
lerigendo Monumento ai Caduti. 

Molto elequentemente l'assessore 
sig. Umberto. Paviotti raccomandò 
l'approvaziune di questa doverosa te- 
| stimonianza di gratitudine verso i 
nostri gloriosi morti; ed il suo di- 
scorso è riuscito veramente efficace, 
poichè la proposta ébbe il consenso 
unarime dei consiglieri 

GEMONA 

Risardiuento damui. La Com- 
missione per: l'omologazione danni 
ha finora omologato oltre quattromila 
| concordati, ne'ha respinti parecchie 
| centinaia e rimessi diversi all’Agen- 
zia per revisione del concordato. 

Nelle prossime sedute inizierà le 
pratiche pei mancati concirdati. 

Per un’insegna 

Durante l'invasione nemica è stata 
imbrattafa l'insegna indicante la Via 
Carlo Careva, posta. di fronte alla 
Pretura. Sono oltre due anni passati 
dalia:liberazione. e non. si è pensato 
ancora, di ievare la-calce che copre 
l'insegna. Si dovrebbe se non, altro 
farlo per un riguardo. all'illustre. ge- 
nesale. e alia sua..famiglia che Ge-' 
niona-ospita. -” 

@Gonsigliere e guardia: cam: 

ire. Un: caso:tipico . si verifica” 
nel-Coinune:.di:<Frasaghis: 

«La guardia campesiré. Franzil Li 
gi di ‘Alesso è usio:fra i 6 dei 52 
candidati: consiglieri: comunali ifavò- 
rito dall’urna elettorale. + 

Male sue mansioni di guardia 
sorio incompatibili con quelle di con- 
sigliere, perchè stipendiato dal Co- 
mune. Seronchè il neo amministra- 
tore ha saputo appianare la fatcenda. 
Ed ecce come: la vigilia ‘d’una se- 
duta consigliare dà le dimissioni da 
guardia e dopo la seduta. ritira Je 
date dimissioni; e così copre: i’una 
e l’altra delle ‘cariche e l’incompati- 
bilità sparisce. È 

3 BUIA 


Negezianti ed Esercenti 
si rifiutano di pagare 
(Min) Alle ore quindici di. oggi 
Si riuniva la società commercianti di 
qui in assemblea per trattare in me- 
rito all'applicazione delle tasse eser- 
cizio, e mandava al consigiio comu- 
nale la seguente Jettera : 
Onorevole Consiglio: Gomunale 
di BUIA 
1 sottoscritti industriali, esercenti, 
negozianti ed affini, riuniti in assem- 
blea oggi 20 dicembre, per delibè- 
rare in :nerito all'applicazione della 
tassa esercizio e rivendita, per.l’anno 
1920; 
considerato che il-comune è stato 
rifiso dallo stato di tutte le spese 
di esercizio ‘per gliamni 1919-20;: 
considerato: che:i danni di guerra 
non sono stati pagati; all'unanimità 
di veti hanno 
deliberato 
di non sottostare al pagamento delle 
tasse sopradette. i 
Sì. DANIELE 
. A propesito del'rIso. Abbiamo 
letto nel "Garzettino,;-N. 295 del : 
dicembre, una- corrispondenza da S. 
Dattiee riguardante fo:storno-di 150 
quintali di riso destinati per- questo 
Mandamento. (Ci pareva che'l’articolo:: 
meritasse. una:-risposta; «ma:fin: ora: 
silenzio» perfetto: É 
E’ vero.o. non:è: vero. che (al'20 dî 
ottobre u.-s.-dal' Consorzio -Granario. 
di Udine-verine-mandata:al-Comm; 
sario Annonatio :pel.-Mandamento d 
S. Daniele avviso di spedizione di 151 
quintali: di-riso- con relativi 
L. 131,502 quintala 2. È 
E vero 0: non è vero che‘il giù: 
28 ottobre la storni: 
la: fattura-éd'il riso: 
‘Daniéle-11 giorno "19: -no 
col 


Nel nomeriggio 
tato dai Colisiglio:c 
tarite ‘ordine: del. giorno; 


comunale i’impor= 
“dal ‘vostre 
in una 


della frazione 

«accettate:Je: dim 
della mi À 
Mi 


issione “elettorale :) 
Ghirardini Girolamo, : Ces- 
sup 


Roberto, 
selli ‘Paolo; 
pienti: Sambucco: 
iro,-Spagnolo Luigi, 
Tassa famiglia ”egicani 
vide, Barazzutti 
Facchinutti:‘Al 
T 
Forte “Cesare,. 
tali Arturo,.Sambucco Luigi 
i; Fabris Giovanni, 
‘Ghirlanda. 
Bartolotti: Arturo, «Da: Pozzo 
Giovanm, Comino: Clemente. 
“Patronato. Sc 
“Garon 


nuiti ‘.Boitolo, “Mizzau 

Russi G ssa 
Corigrégaziotie di 

dente..Petri Arigelo 


chinutti. Alvise; Zoratti ig 

guetti Etmenegildo, Di Sopra: Giu 

seppe, Marcotti Luigi, Magrini O: 

‘ svaldo. i ug 
Revisioni: dei: conti del: ‘cimune: 

Cozzi Pietro, Barazzutti: Emilio;: Fe- 

drigo Sante. di a a 

«Ber il Dazio: 


Venne deliberato di’dare: «in: ap- 


votando un:-ordine del giorno inque- 
sto: senso; con un'aggiunta’ proposta 
“délla. minoranza*consigliare”-‘impe- 
‘gnante=la: Giunta: si 

rendere i provvedimenti: necéssari 
Fii-tempo utile onde’ Con’ illigen- 
naio 1920 il dazio: ‘consuino’ possa 
essere esercito in economia; 

La proroga’ delle Imposte 

Sulla proposta della :: Deputazione 
Provinciale pér' la. ‘proroga: della 
esecuzione: delle ‘imposte, ‘anzichè 
l'ordine ‘del ‘giorno’ proposto: dalla 
Depuiazione stessa: venne 
all'urianimità il'‘séguente ‘ordine: 
giorno presentato: dal consigliere 
\ozzi Pietro: a nome - della: mino 
rauza 1% a 3 

«.Visto'.la.lentezza. con 
cedono le ‘liquidazioni. dei 
guerra, 

« Visto: che il fi 
cora stanziato fondi: per 
danneggiati delle regivni: gi 
e che i. finanziamenti: f. 


neggiati. - ti di di 
< Considerato:-ché ‘con. i Sistemi 
sin' cia seguiti la:nvaggior parte: cei 





danneggiati. medesimi. non riuscirà 
ad essere risarcil i danni nemmeno, 
entre*l’ anno 1921" =." 
Il Consiglio Comunale di. Codroipo 


“missione ‘di’ fequisizione ce 
‘a dispusizione:delcomune 


Î 
sente. ‘all’ali 
lazione. non 4 
zichè, ‘come ha. fatti 
tatesil nostrano peri 


Anmorte 
Angela : ‘Pittoni Giacom 
vatzere “Agos :2;:D 
vamna‘4, Fabris 
Anita2. î 


“morte di Razzatti‘ 
rispettivamente madre'‘e rtiogl 
Pietro e Giusti Edbardo: 

‘sato ‘1, 15 alla! Corigreg: 

rità 610 alla. Cucina:.Economic: 


palto -l’esercizio ‘del ‘Dazio! consumo |: 


di lagi 

«pagamento di quanto'To) 
“Masitcome: rispondere: 
di statistica è una:c 
a':fatto specifici 
portare fcontròo. ù î ( 
dell'Intendenza‘ilimio ‘Caso; che: 
è. uno dei peggiori. 

Essendo le: :mie.-‘robe 


*{strutte: nell'inceridio ‘dell 


geli;-io mi: -affrettai acompil 
mia: denuncia, “dét the' di 


«Ritiene essere ‘contiario ali ‘più 


elementare-‘spirito:di-equitàè: di 


giustizia «la:--pretesa”-del Governo. di: 


obbligare i ‘danneggiati 

pagamento: ‘delle 

ciare dal::1921 
Considerate 


condizioni delle ze-dello:Slato, 








le ‘gravi | 





{Ituidine e iaboriosità dei funzionari 
iricaritati ‘di: sì ingrato -compito, ma 
‘sono sicuro-di interpretare il. pensiero 

<# gel piccoli dam*eggiati = fra i quali 
“vivo =saffermatido che l'Intendenza 
è: ia errore se:crede di accontentare 
{pubblico sciorinando cifre su. cifre. 


{pubblico non:solo è malcontento 


“degli; erfori, «delle sperequazioni ; ma 
‘malcontento soecialmente’ per non 
‘essere ancora venuto in‘ possesso di 
guelle poche miglivia di life. che lo 
“Stato-gli-ba Contesò in Thille ‘modi 

“ concessomi e ini. creda: di: Lei 
. . *‘obbl.mo 
Ernesto Lestani 


TREPPO GRANDE 

L'ultizia sulla vacen, Ricovia- 
smo. e pubblichiamo 

Egregio. sig. Direttore, 
‘Leggo mei suo giornale, in data 16 
‘1. /00rr. mese, un’ altra corrispondenza, 
‘ ‘(che mi riguarda) in merito alla 
‘’viicca rubata ad Artegna. Ci tengo 
‘a dirle, sig. Direttore, che il deten- 
sequestrata la vacca, non 


spera firmato da me. Perciò niente 
firme false, ma bensi falso ii corri- 
‘spondenfe, perchè la corrispondenza 
fior è altro che una Vigliacca inven- 
“zione calunniosa che il responsabile 
‘né risponderà. Con stima e ossequio 
È Egidio Dalla Costa macellaio 
Treppo @rande, 16 dicembre 1920. 
PALMANOVA 
Banda Cittadina 
La presidenza delia. Banda Citta» 
dina, coadiuvata da alcuni vol: nte- 
rosi giovani del Comitato Pro Palma, 
lavoraso senza tregua. per riordinare 
‘moralmente e’ finanziariamente la 
vecchia istituzione’ che minaccia. di 
scomparire, con “danno del :psese. 
Con circa-duecento sottogerittori:che. 
s'impegnassero ‘‘per'‘cinque anni a 
pagare, ancliein.rate semestrali, lire 
trenta in:-media. annuali, assicure- 
rebbero. la: esistenza’ di-codesta tra- 
\idilzionale istituzione. Confidiamo che 
si.riescirà: a 
Albero di Natale, — L’Amnii- 
nistrazione ‘della ‘Congregazione di 
Carità, che-ha.eura ‘speciale per la 
‘.. vita ed il moderno sviluppo dell’ A- 
“sito ‘infantile; «avrebbe:«voluto que- 
‘st' anno effettuare la gentile;consueta 
Festa: dell'Albero .di Natale, Le 0% 
“cupazioni derivate de ‘infiniti nuov 
‘elementi - sorti‘nel campo::della ge- 
stione: di ‘altre :beneficenze-e. da per- 
durante... deficenza dei \materiali-né- 
cessari.. non: hanno. consentito. una 
reparazione: ‘tla graziosa 


‘adegli: 
forma: di vivificare:il. giubilo ai.bam- 
ini: che st-:raccolggon nel Pio Isti-* 


to. te n i 
L':Amministrazione:.tuttavia::proy- 
rederà “nel:miglior: modo .al dono 
Natalizio per ‘tutti .i ‘piccoli ospiti e 
bereficati, si preoccupa _.mel.contempo 
péer:i-fondi occorrenti al::provved-i 
mento: di \una:.razionals: refezione. 
Sgolastica.e perciò invoca-il: contri- 
buto.:della.:S. V.-ill.ma;: contributo 
che; ‘anche: modestissimo; avià: un 
valore; inestimabile ‘e-la-gratitudine | 
più: cordiale sorgente dai pi coli in- 
riocenti ‘cuori. beneficati. ;. 
“A questo: appello, la cittadinanza 
fispose ‘con. generose: fferte che 
“sono la. prova: migliore come ogni 
‘buona. iniziativa, trovi-sempie.Jargo 
‘’donsenso rei corcittad nei 
+ ‘Notevole. 1° offerta..di 
dalle. operaie della filanda Banfi. 


MARTIGNAGCO 


Lncee olettriea. — Fra:qualche 
volonteroso. sta ventilandosi, l’idea 
‘ di'istituire una cooperativa perl im- 
< pianto e.l’ esercizio della forza elet: 
‘rica da usarsi per illuminaziune e 
per forza e motrice nel paese e co- 
fine nostro. Conoscendo, la ca 
illuminiazione che fornisce la Società 
del. Barman, la quale per. risposta 
‘alle proteste, aumenta i canoni la- 
sciando che la tensione sia di. circa 
70:24 80 volis nelle ore .ii più bi- 
A:mognio noi confidiamo che la oilima 
idea trasformi in realtà e-che.si:at- 
fingano «ai vicino canale del Ledra, 
Te:nostre sorgenti. di Juce.e di forza. 
PORDENONE 
La comprita e Ia rivendita 
del. latte ‘è proibita da ‘oggi 22: 
{diéembre ai. proprietari di caffè, bar 
‘ecc. Questa: | ordinanza municipale, 
cavente per iscopo ‘di assicurare ‘il 
latte ai vecchi.ed.ai bambini. 
ri. Arpesto movimentato. = La- 
‘8ciata un momento Ta'bicicletia sotto. 
i:portici dinanzi ‘al: negozio Merio in; 
Corso Vittorio. Emanuele, Tosolini 
‘“Bante di 
‘accorse che un individuo se:.!' era. 
“appropriata; e-fuggiva. Lo -rincorse, 
“-fo::raggiunse, e dupo: una :vivate: 
<ollutazione. mediante: ‘1° intervento 


: dell'agente: Sfredo, . potè riavere Ja.|: 


(«siacchina. 
IP Jadro-ft 
“feato per. Bide! 


‘arrestato e. poi ident 


olo. 


“Grazie; sig. Direttore per lo spazio 





S. GIORGIO DI NOGARO 
Grave incendio 
50 mila tire di danni 


22. Nel pomeriggio di ieri cause 
fortute fecero sviluppare un vieleato 
incendio: nel fabbricato di Giuseppe 
Regatini fu Valentino in Via Ronchi 
270. 
La popolazione accorse subito e 

tentò l'opera - di spegnimento con 
Paiuto di una pompa a mano. Ma 
il fuoco assumeva sempre maggiori 
proporzioni, tanto che si dovette 
telegraficamente avvertire i carabi- 
-nierì di Udine ed i pompieri. 

Verso le 19,30 arrivarono qui i 
solerti vigili vostri col maestre sig 
Cavalletti ed il caposquadra Zam- 
paro. 

Le fiamme avevano. già avvolto 
l'edificio composto dalla stalla, fie- 
nile ed annesso sottoportico, cusie- 
chè l'opera dei pompieri si rivolse 
al lavoro d'isolamento, salvando dal 
l'incendio la contigua abitazione, In 
seguito giunsero. anche i pompieri 
di Monfalcone. L’elificio rimase di- 
strutto e si bruciarono. 200 quintali 
di fiero e ‘attrezzi: rurali. Hi danno, 
assicurato &mmontà.a cirsa 50 ila 
lire. LE ì 5 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 

Beueticenza. — Per onorare la 
memoria del figlio dell'on. Marco 
Ciriani, pervennero al Comitato «Pro 
Monumento Caduti » le seguenti of- 
ferte: 1. 10 ciascuno: dutt. Piero 
Masetti, dott. “Giuse di Salve, 
dutt. Gino Biaggiato. Gini Paolo, 

Antonio Sprisgel»r, Emilio Le» 
Lanzi Umberto, Sante Car- 
itinone Vincerz-, doit. Mario 

Antonio Za 
. Antonio Brombin, Antonio 


Efo, èa 
Micheli, | e 


d'il'Anna, Michele d 
dott. Guido ‘Cargn 


per le osterie ‘secondarie  bettule è 
vendita liquori» ore 33 per i ban 
trattorie, caffè e alberghi. 
CIVIDALE 

Ii Sottopretetto: visita l’ospe- 
dale. Il nuovo: sottoprefetto cav. 
di.tt, Zattera, accolto»dal Presidente 
nob Albini da consiglieri‘ Preschini 
Luigi, maestro Cossio dal Segretario 
cav. Serafini, dai sanitari cav. A cor 





- Marcia. 1 bambini 


Giovanni: di Villanova si 1: 


Dante diPaolo; di i] 
inni 23,. pregitidicato;-di Rorai Pic- 





dini cav. Sartogo fu a visitare “il 
nostro ospedale: civile, dagli: uffici 


“Prassò alle sale mediche e chirurgiche 


‘a quelle. d'operazioni rimanendo ei 
fusiasta per il modotia. cui è. con- 


dofto questo Pio Luogo, sia da: 


parte del ‘consiglio :come dai Sanitari 
per.la. plilizie; fa, disposizione dei 


“locali qualificandolo.uno dei moderni 


ospedali,.ebbe. vive ‘parole di. elogio 
per i dirigenti, esi portò. pure al 
fianco degliiidegzati interroga:idoli 
sulle cause dei mali, avendo pur 
peri loro parole. di*rorfi 

‘@irdino Intanti giorno 
‘di Natale, alle ‘ore 16, nel teatro 
Ristori | ‘cortesemente. .concesso, vi 
sarà Ja festa dell'Albero a favore dei 
bambini di questo Giardino lafantile. 
Per l’occasiune, con gentile pensiero 
il circolo mandolinista:« G:° Verdi» 
‘diretto :dal maestro ‘Riccardo “Lom- 
bardi; per rendere. maggiormente a- 


‘nimata. la festa:“esegi 


meri -di‘musicàa, 

Ecco il programmino chesvolge- 
ratino alternativamente’ l'orchestra:ed 
i bambini. ni 

1. R. Lombardi: Lontani ricor: 
ch Dio3- pri 
‘ghiera ; l'albeto di Nafale, monologo. 
2. Raid: Piccola fantasia sopra mo- 
tivi dell'Operetta;“ Madame di-teb?,. 
F.bambini:. Ii tricolore, marcia ‘e 
canto. 3. G. Puceni:Gran fantasi 

l’opera «la Boheme». | bam 


gioco e cante. 5. (G. Manent 
dolinata; ‘serenatà. I---bambi 
maggio agli oblaturi», Recitatori e 
coro.-5. C. Turco: Fiori e baci, 
valzer. I. bambini Ringraziamento 
recitativo, Canto.di Natale, Coro. 
Biglietti d’ingresso L. I; . poltron- 
cine, I. H Ricavato. è a. beveficio, 
dell'Istituto i A 
PLATISCHIS: ; 
Una fucilata în nina gamba 
fi giovane useppe. Tomasini 
mentre era nelle vicinanze di. casa 
— abita a Camarzo — è sfato-col- 
pito da. uda fucilata ‘ad una gamba: 
Fi traspostato. nella casa di. cura del 
dott. Cavarzerani. . E 
i sus ato: non è però. gravi 


Fabbricanti Liguoti 
Dispongo prontamente 
‘qualsiasi quantitati 


BILI 
ABBO 


alla PATRIA del FRIULI, 


I pi RS 

Per facilitare il lavoro della 
Amministrazione ed evitare in- 
terruzioni nell’invio del giornale, 
si pregano i signori abbonati a 
voler provvedere in tempo 2 rin- 
novare l'associazione, inviando 


vaglia di 
Lire 59 
Ù” 25 ” 

" 13 » Îrimestre 


» 4580, mese 
© La parteaza deli’ 8,0 Alpini ? 


Con rinsrescimento e dispiacere <i 
è dato apprendere che 'l' autorità Su- 
pericie ha disposto perchè il nostro 
vel reggimento 80 alpini abbandoni 
Udine per wasfcrirsi a Tuimezzo. 

Ci ricordiamo che tale ordine era 
stato emanaio ancora circa tre mesi 
fa è che anche aliora aveva sollevato 
giusificatissime proteste da parte 
dei cittadini. 

Sono citre dieci anni di vita vis- 
suta qui dai baldi alpini dell’ citavo 
la quasi fotalità di essi è  cumposta 
di fauiani.fra cui non pochi udinesi. 
Nalurafe quiudi che si abbia impa- 
rato ad ainare quei buoni Soldati 
ché a Uuine truveno gra riposo ne 
filato dopo le asprezzé della vita di 
guerra. 

Nou 


per un anno 
semestre 


coriosciamo le ragioni alle 
quali vi ispira l'ordine ‘superiore. 
‘gi partenza, giunto improvvisamente 
ma conosciamo bensi |’ affetto che 
questa popolazione nutre per il. reg: 
guneato i quale è proprie nato qui 
a ULiineie qui si è completato così 
che la cittaumarza lo ha seguito-in 
tunii i suoi fesu Gi gloria e di. vit- 
wsiè. 
L'ottavo' alpini ha a. dine la sua 
betla ‘caserma fa Sua ..« abitazione» 
coni ricordi più Sacri dei suoi.morti 
è nom-sarà senza: rammafico: che i 
soldati: abbandoneranno la-loro-casa 
‘i monumenti creati dalle oro. mani 
e dedisati a coloro, che-onoratono 
con a” morte - gloriosa sui ‘campi 
idella: gloria 11 ‘reggimnento’-stesso, la 
loro famiglia: a 
Non-sappiamo se a Tolmezzo isi 
ifuverà una: resicenza adeguata al 
reggimento: come lo è quesia di 
Udiaè, prescindendo pui da tarite 
altre ‘considerazioni d’indoie logistica 
ché renderebbero difficoltosa. ia Sua 
vità ‘lassù. E’ vero che i militari 
nion conoscono la paria « difficoltà» 
‘ma -pur'tuitavia i’ eltminarle: — po 
sibimente = è una. delle principali 
regoleTogistiche. ve . 
Confidiamo pertanto, e ci augura” 
mò’ chel’ ordiae di movimento verrà 
ripreso:in considerazione delie . Su 
periori. autorità; prin di effettuario 
non.tfascuraudo li sentimento di> 
fe che pruddutebbe neila cittadi- 
ja partenza dei, < suo >, (Caro 
reggimento: Alpini. 
Beneliceriza a mozzo delia «Patria» 


Albero di Natale Orfani e Vedove, 
Fratelli: Fornara 10, Eucande Nobile 
Collegio (delle  Dimesse 100, Mar 
chesa Camilla De “Concina 50, la 
motié dei cott. cav. Tullio È Liuzzi ; 





Famiglia Nespoli 19. 

Congregazione ci Carità. In morte 
di Livio Ciriam : Facei Luigi ‘Prot 
toria Giackiaia 5. 

Mufilati.sez. Udine. In morte “di 
Filomena Bosandini ved: Gandolfo 
Butter Giuseppe 5. Nel V.o anni 
versario della morte del rag. Guido 
Bisutti. volontario di Guerra. La fa- 
miglia Bisutti 100. 

; Adunanza di ferrovieri 

Con ‘i’ intervento ‘di numerosi 4- 
derenti, si riunitono i ferrovieri del 
Sindacato: economico (apolitito)-per 
trattare la questione «economica dè- 
gli avvebtizi, e celle. tobelle  Grga- 
anche, già: presentate ..al Parlamento 
‘per d'approvazione.- Parfarano Arthro 
Ravazzoio. ii rag. Torchiio.del Co- 
mitato- Centrale, .3i quale riferì, sulle 
pratiche. svolte per il soddisfacimento 
‘delle-richiesie. i 

Vensero .ai 
giorno propò 
‘dei quali 
causa’ dei. pensieifati. 


rvati due-ordini del 
la: Ravazzolo,.in- uno 
i.fanno. voti “perla giusta 


l.La rata -del. pagamento. 
delle. cedole; di rendita 


‘Roma 21: — Il ministro del-- tesoro 
lia disposto: che il. pagamento nel 


tà, di 
‘venerdì 24 corr. 





CULLADINA 


Concerio Principe Giarda 
Ecco il programma  dell’interes= 
sanie concerto, che i maestri R. Pria-. 
cipe (violino) è G. Giarda (piano- 
forte) esegmranno giovedì 23. corr. 
alle are 2Î, al Cinema Teatro Mo- 


derno (Via Aquileia, 1) sotto gli au- . 


spici dei Comitato cittadino per la 

Masica : 

1. Handel Sonata in la magg. 
(per violino e pianoforte) Andante» 
Fuga-Adagio Giga. 

2. a) Gurliit -— Visione (per piano- 
forte). 

D) Gurlitt— Serenata estiva (id. id.) 

c) Kiiber — Ricerdando (id. id.) 
3 2) Bach == Arla sulia IV corda 

(per violino e piantoforte) 

b) Weber -- Larghetto (id. id) 

c) — Preludio e allegro (id. id.) 
4. a) Giarda — Bércéuse (per vio- 

lino e pianoforte) 

b) Savasate-— Zingaresca (id. id,) 

1 maestri Goffredo Giarda e Remo 
Principe sono troppo noti ed apprez- 
zati nel mondo artistico, perchè oc- 
corra presentarli al noitro pubblico. 

li primo, veneziano, è allievo del 
Lice > Benedetto Marcelo, ove siudiò 
sì pianoforte col padre, Francesco 
Giarca, e l’organo con: l'illusire M. 
E. Bossi, ed ove è ora insegnante 
Compusitore elegante ed ispirato (ri- 
cordiamo i Pezzi di Concerto per 
pianoforti, è la Barceuse per piano 
e violino, che avremo li piacere di 
udire accompagnata dall’autore), il 
Giarda è concertista valente, e si 
presentò con molto successo dinenzi 
aî pubblici più colti e più severi 
d'Italia-e; dell’Estero. 

Remo: Principe è.una cara nostra 
conòscenza, poichè, or sonv parec- 
chi anni quasi.all'inizio della sua 
brillante e rapida carriera artistica, 
egli dette a Ud:ne:un concerto che 
apparve una vera rivelazione. Ora il 
Principe è siderato uno dei mi- 
gori violinisti: la tecnica impareg. 
giabile, ia profondità del sentim:nto 
ia potenza dell’interpretazione fanno 
di tui un esecutore eccezionale. E- 
gli- suonera prossimamente a Roma, 
all'Augusteo, il massimo tempio del- 
l’arte musicale in Italia. 

Rammentiamo . che i biglietti per 

leressanie comcerto si pussono ac- 

‘quistare-ali'enurata. del Cinema-Tea- 

ti0.5 6; fino a giovedì a mezzogioriio, 

presso i negozi: Bolzicco, Montico e 

Pasquotti, 14 Libreria Carducci e la 

Pasticceria Dotta.: -* 

Unione: Negozianti 
i. ed Esercenti 

L’Ugione: Negozianti ed: Esercenti 
avverte il pubirlicovcheé sabato, giorno 
ui Natate, tuttii negozi cittadini re- 
steraniio chiusi; e che ‘nella  dome- 
nica 261 soli Negozianti, Salumieri, 
Macceliai ed Affini: ‘terranno aperti 
per comodità dei consumatori i pro- 
pri negozi dalle-ore 7 alle 12. Ben 
inteso, l'apertura ‘s'intende accordata 
per questa sola domenica. 

Società di. MH. S. Agenti. -- 
Questa sera, alle 20, ‘assemblea ge- 
‘nerale ‘per discuterè‘ ‘il preventivo 
1921 e udite Je comunicazioni della 


Sicietà @perain. Domani 
‘sera, ‘alle ‘ore 20.30, seduta del Con- 
Siglio. 
; Gli Alberi di Natale 
£ Udine 20 ‘dicembre 1920 

Si legge questi:giorni sui giorniali 

cittadinr gii: appelli.lanciats alla cit- 
fadinariza: dal: Comitato pro Albero 
di-Natale. afavore: “deile vedove e 
degli-orfani-di guerra. 
+ <È finqui sta bene; ‘anzi è nobile 
il ‘ricordarsi dei ‘poveri figli e delle 
vedove..dei:caduti; i quali purtroppo 
vivono stentatamente, con la magra 
pensione guvernativa. 


Si provi il-Comitato-ad informarsi 1 


della’ cosa e‘vedrà che troverà vec- 
chi-genitori, i quiali, se invitati, non 
potranno. nemmeno intervenire, data 
ia-loro-malferma. salute e he sono 
ia--condizioni economiche gravi. 

6. 


La crisi dell’ energia elettrica 
Turni di lavoro 
A parziale ‘rettifica’ di quanto ab- 
biamo © 
| Società; Fiiuiana/di Elettricità ci in- 
formia che la sospensione della forza 
eletiricadi S. Croce verrà limitata al 
periodo della mezzanotte del 23 Di+ 
cembre (alla mezzavotte del 2 Gen- 
naio. Per tutto tale periodo dovranio 
Timanete ipletamente-inattivi i soli 
stabilimenti ‘che’ funzionano con e- 
nergia:Herivata: direttamente. dagli 
impianti del Cellina. Tutti gli altri 
impiantidi forza motrice verranno 
suddivisi: in ‘due: turfi:: quelli . del 
pritio turmo potranno funzionare solo 
J 28: Dicembre, 
d successi 
i mon compresi nel periodo 
di. turno la. corrente verrà. comple- 
tamente sospesa - ai singoli impianti 
sus ‘166 verrà sommi» 


sere mantenuto soltanto 


zione che tutti gli utenti 0s-:. 


recente De- 
limitazioni 


iforosamente:-i) 
Itizio::- sulle 


inzionamento del loro: 


‘poirantio: chiederlo alla. so- 





centemefite - pubblicato, la | 


Vedi cronache interessanti 
ancheio quarta pagina, 

Un. corse d’ istruzione pre- 
militàre. — In seguito a disposi- 
zione governativa, l' associazione sror- 
tiva udinese ha bandito |’ apertura 
di un Corso Premilitare d' istruzione 
facento caldissimo appello al gio- 
vani affinchè accorrano numerosi ad 
iscriversi, anche tenendo contoffdei se- 
guenti vantaggi che il Ministero ase 
segna ai partecipanti; 

Î) scelta dell'Arma o del Corpo 
all'atto delta chiamata alle armi, 
compalibilmente coi requisiti fisici 
posseduti dal richiedente. 

2) licenza d'un mese a partire dal 
giorno in cui le reclute si presentano 
al corpo, % 

3) diritto di fregiarsi del distintivo 
di tiratore scelto per coloro che nelle 
esercitazioni regolamentari di. tiro a 
segno e neila prova finale abbiano 
ragsgiunto la media del 2112. 

4) consegna d’una medaglia arti- 
stica di bronzo. 

Per gli ortani dei maestri. 
_ Il R. Provveditore agli studi ha no- 
tificato che per il giorno 14 gennaio 
1921 alle ore 9, siano indette in ogni 
Capoluogo dei Comuni deila Pro- 
vincia le elezioni di quattro rappre- 
sentanti la classe magistrale nel Con- 
siglio Direttivo dell’ Istituto Nazio- 
nale per l'educazione e l° istruzione 
degli erfani dei maestri elementari e 
dei direttori didattidi e di due rap- 
presentanti la classe magistrale nel 
Comitato provinciale di vigilanza 
per gii orfani di medesimi. 

Possono prendere parte , all’ ele- 
zione i maestri, le maestre, i diret- 
teri e le dinitrici didattiche che 
siano iscritti nell’fultimo elenco 
che ha servito di base alla riscos- 
stone della gi-rnata di stipendio. 

Sono eleggibili anche le maestre 
e le direttrice, 

Nella elezione dei due rappresen- 
tanti Provinciali si può votare per 
entrambi i candidati, i quali, però, 
dovranno essere Scelti solo fra gli 
insegnanti del comune di Udine. 

Sport 

Vittorie udinesi: .— Le gare 
di calcio svoltesi domenica segna- 
rono una giornata di vittorie per le 
nostre squadre. 

Le riserve dell’ associazione Spor- 
tivo Udinese vinsero quelle di Civi- 
dalè con 4 punti a I. 

Una splendlda vittoria ottennere i 
giocatori udinesi della prima-squadra 
battendo l Edera di Gorizia.:con 7 
ak i 

Domenica ventura: la 
} Udinese giocherà-a: Treviso..con | 
priina : di quella: citi: ‘le ‘riserve 
s"‘incontreranno a Udine. X 

Le elezioni del Comitato 
della: Crocè Rossa. — La.-vota- 
zione per Ja nomina | nel-sottoCo- 
mitato di Udine. della Croce Rossa 
Italiana diede i seguenti risultati : 
Consiglio Direttivo : co. Antonino di 
Prampero, < piesidente, - Gonsiglieri : 
Borghese dott. cavi Riccardo, Fabris 
aott. comm. Luigi, Marzuttini-dott. 
cav. Carlo, Morpurgo- gr.-uff: bar. 
Elio;- Pecile gr. uff. prof. Domenico, 
dala. Porta cav. co Giovanni, Ra- 
gazzoni cav: uffsrag. Giovanni, Volpe 
comm: Gio-Batta; Zanuttinis'cav:: uff 
dott.: Primo; Roberta-di:: Colloredo- 
Mels' marchesa Costanza, > 

A Revisori dei conti‘-riuscirono :: 
Brandolini Antonio; Pauluzza:cav. 
Pietro, Sbuelz cav. ‘Raffaelò. 


Teatro. Sociale, - 
«La Maschera Danza ate » 


Al pubblico che ‘affollava ieri sera 
il (Sociale è piaciuta assai. questa 
nuova’ dperetta di Benatzky.ed Engel 
musicato dal Maestro. Benatzky. 

il groviglio della ‘favola:è. assai 
iungo ‘e complicato 'ed il‘breve spazio 
disponibile non mi: permette di de- 
scriverlo ; inoltre ‘mi. sembra. molto 
convetiiente “lasciare. ‘il piacere del 
l’imprevisto a colorò. che .si reche» 
ranno alle repliche ‘che questa sera 
stessa cominciano. 

Dirò soltanto the' la trama:‘s’im- 
pernia intorno: ad‘un’avventura ‘ car- 
nevalesca infessità ‘di episodi graziosi 
e che:si szioglie in-un lieto fine: 

Niente di nuovo, se vogliaino, ma 
fe diverse scene sono ‘trattate con 
disinvollura e troviamo intramezzata 
molte,felici battute di spirito e qualche 
buona ‘trovata allega. Inevitabilmente 
troviamo trasfusi quegli elementi di 
sentimentalismo artificiale. che sono 
psopri dell'operetta: vienziese. 

Il ‘Maestro: Benatzky ha rivestito:la 
favola con musica. assai’ originale, 
bene. istrumentata;: bene initonata* al- 
l’ambiente-'e ‘piena. di. spunti grazio- 
sissimi cd SITE, 

La- Compagnia. “ C. 
modo speciale fame: scena del 

‘l'esecuzione fu quanto 

enterosa: ‘e: ludevole. specie 
per_i'-initerpretazione ‘del. 8oprano 
Lydia: S “della graziosae vi- 
vace Paulette D'Alericon“è dell''insu- 


pre. meri evoli di tia spe- 
l'Canali;'if'tencre Righi 


280) 5 È 
Diresse: egregiamente il 
famento-fra palcoscenico ed orchestra. 


+ Queste: sera «La masc dan 
Zante» si replica. 








) prima dels, 





e-due paia-di-mutandi 


|: Maéstro | 
(1 ‘Nello=Neri “ottenendo un'-buom af 


Per leforze idrauliche del Frili 


Roma 21. — E’ stato approvato 
ierì l'altro dal Senato il disegno dif 
legge per la creazione deli’ ente. per 
le forze idrauliche. del Friuli, pro- 
mosso dall’amrinistrazione provin. 
ciale di Udine. 

Il ministro delle Terre Libe rate on, # 
Raineri lo ha presentato ogg i stesso 
alla!Camera dei deputati, siccità è ua 
ritenersene  prossiina la” trasforma» 
zione ‘in'legge ‘dello ‘stato. © * 


Il giorno di Natale 

li servizio sulle linee ‘del tram 
eletirico, tanto della Urbana che della ' 
Udiae-Tricesimo, sarà come. di con. 
sueto sospeso a mezzogiorno. 

Commemorazione in Seminario 

di Mons. Jacopo Tomadini 

Ozgi alle ore 12, nel Teatrino del 
Seminario Arcivescovile, si comme. . 
morerà l'insigne maestro Mons. Ja-- 
copo Tomadini, gloria friulana. 

Ecco il programma : n 

1. Salve, o Regina; coro a quat. 8 
tro voci miste-con accomp.'di ‘stru. 
menti d'arco, di timpani e d’armonium, 

2. Discorso Commemorativo.“ 

3. A Maria Vergine; ‘coro a tre 
voci virili con ‘accomp. come’ sopra, 

4. Intermezzo Sinfonico ; per archi 
ed armonium. i 

5. O Maria, Madre Mia; canzone 
per baritono e coro di tre voci viriti 
con accomp. d'armoniun. 

6. Coro. dei Calafati; a_ quattro: 
voci miste, 

7. Finale del «Te Deum» Grande; 
a tre voci virili con strumenti‘ d’irco, 
timpani ed armonium: 

8. Intermezzo Sinfonico; per archi 
ed armonium. * j 

9. Preghiera a S. Andrea; coro a | 
qualtro voci miste ‘con’ strumenti ad 
arco, timpani ed armonium. ‘ 

Le composizioni musicali son tutte 
di Mons. Tomadini. 

Cooperativa Combattenti 
e su: cospicue elargizioni - 

Ne! primo anniversario dellà sua 
costituzione, fa Cooperativa. com- 
battenti ha disposto “le Seguenii 
elargizioni : 

Mutilati ed Invalidi, L. 2000 Ve. 
dove ed orfani di guerra, a mezzo 
del Sindaco, 1000 — Albero di Na- 
tale pro orfani e vedove di ‘guerra, 
1000 = Società Reduci e Veterani . 
500 -— Società Protettrice dell’in- 
fanzia 500 — Scuola e famiglia, 500 
—-Islituto della Previdenza; 
Asito Marco Volpe; ‘500 == Agilo In 
‘fantile dell'immacolati 
fanotrofio Tomadini 
«La'Formica'»; 500° —< Ricreatorio 
«Larlo:.Facci,..500: me: Ca ult; Rico 
véro, 500. Ospizio | 
Congregazione di ‘cariti 
tito Micesio,: 300 «=' ‘Clicinà ‘ Popo- 
lare, 500 — Scuola serale 
bilità: per’ agenti, 500." 

Tiro-a Segno, 200. Totale L. . 

Tutti gl’istituti ‘beneficati porgono 
ringraziamenti perlè generose obla- 
zioni. ° , 

Affittnnze‘e stratti del ne. 
gozi. —: L'Unione ‘Negozianti ed 
<Esercent qui ha avuta’ comuni 
‘cazione»da fonte ufficiosa Che il 
Governo sta per ‘emanate in questi 
giorni “un' nuovo, Decreto. Legge” cul d 
quale verranno ‘istituite delle’ Com- 
missioni ‘arbitrali alle: quali le. classi 
Commerciali potrebbero 
‘solo per Ja ‘riduzione di eccessivi au 
“menti d'affitto ; ‘però, nessuna pro- 
ròga sarebbe concessa. alla Legge 
attualmente ‘in vigore e quindi nes- : 
sua tiltela contro gli sfratti. È 

Simile provvedimento mon corri. 
sponde affatto a quanto domandano 
le‘ Associziani commerciali di tulta 
Ifalia" per Ja tutela’ delle locaziori, | 
poichè molti’ proprietari di case 
questo nodo, anzichè aumentare l’af- 
fitto e correre l'ala di un'‘giudizio 
davariti ‘alla Commissione 
‘preferirebbero, ‘comehanno 
ad oggi per inisura prudenziale, dare 
lo ‘sfratto senz'altro ‘per “focazione 
Ifinita. i | 

La cosa ha non dubbia gravità per È 
la classe Commerciale e la' suddetta 
Unlone: Negozianti, associani 4° 
quatito stanno facendo. le' Consorelle ‘| 
delle varie regioni, nella seduta di 
ieri ha notato un forte Ordine del 
Giorno che Venne trasmesso ai Mi ; 
nilstgro d'Industria e Commercio ed | 
a quellodi Grazia e Giustizi: . 


Conoscenza: perleotisa; . Con 
il pretesto di: procurargli ‘uu’ abita” | 
zione certo Gino: Tosoliti:fu- Giu” 
seppe ‘id’ anni-23:di: Vat.“erafriuscito + 
ad: annodare conoscenza cen Silvio 
Gremese-fu Francesco:di Pianîs:Volle 
conoscere anche là “ceri: notte . 
verso.ia.una..peneirdiali piano--terra | 
.B1ubò un vestito, scarpe ed un por- .; 
tafoglio ‘con 90 lire riuscéhdo ad al. 
loniarsi indisturbatò. 

Un ‘fartò n Cussiganeto.— In : 
[-casa'di Piero Caporale:di Basilio ‘1 
abitante a’ Cussignac Va Ve. 
neto ‘93, igrioti rubarono una bicicletta : 

ri lire 600. 


‘MALATTIE: de 


“delDotti 
sota Meta prescrizione di ‘occhiali, cura 
di Jacrimazioni; difette 
della‘ vista, degli'occhi "è dee 
5 ci: Minite: Ebit 
Grafuite:peò- poveri lunedì evgiovedi 13-14 | 
Udine:via:F. Cavallotti 8 











































































< mi avvenimenti, delibera di 


Ail ultima ora di ieri, ci è perve- 
nuto il telegramma della intimazione 
del generale Caviglia al comandante 
D' Annunzio, colla quale st dava tem- 

o fino a ieri alle 18, per sgombrare 
le isole Arbe e Veglia, e di rientrare 
nella legalità. 

La rianione della 
Commissione degli esteri 

Alle ore 12 si è radunata la com- 

missione degli esteri presieduta dal- 


| j'on. De Nava. Le notizie delta si- 
i tuazione 


Fiumana e dell' ultimatum 
aveva provocato un certo malumore 
nei componenti la commissione, in- 
quantochè si osservava che il Go= 
verno aveva promesso che in caso di 
qualunque ostilità verso uno stato 
estero, avrebbe prima informato Ja 
commissione sui provvedimenti che 
stava per prendere. 

La commissione aveva quindi pen- 
sato di invitare alla riunione il pra- 
sidente dei Ministri on. Giolitti, e il 
ministro della Guerra on. B.nomi i 
quali però non sono intervenuti. 

La commissione approvava il se- 
guente ordine del giorno, proposto 
dall’on. Vassallo. 

La commissione per gli affari esteri 
avuta notizia dai giornali, degli ulti 
sentire 
d'urgenza, in merito l'on. Presidente 


i del Consiglio, il ministro della guerra, 


e il ministro degli esteri. 

Subito dopb approvato questo or- 
dine del giorno, l'on. De Nava, si è 
recato dall’ on. Giolitti a comunicar- 
gli 1’ esito della discussione. 

La Commissione ha stabilito di riu- 
nirsi oggi alle ore 15. , 

Le misure del governo 


Un comunicato Stefani dice: 
“ Come è indicato nel testo della 
intimazione che il generale Caviglia 


} ha inviato iersera al Comandante di 


Fiume, il termine per la risposta è 


stabilito per questa sera alle ore 18. 


Qualora la risposta non sia soddisfa- 
cente, il generale Caviglia proclamerà 
ll blocco effettivo di Fiume e delle 
isole di Veglia, Arbe e S. Marco, oc- 
2upate illecitamente dalte truppe fiu- 
nane. li nuovo blocco, a differenza 
ii quello proclamato il | 0 dicembre, 
ion permetterà gli scambi di alcun 
genere, isolando completamente le 
ioealità bloccate. » 

Nel pomeriggio si sono riuniti i 
deputati formanti parte della com- 
“missione della Camera recatasi a 
Fiume per esaminare le condizioni 
create alla città in seguito alla pre- 
sentazione dell’ ultimatum, Deside- 
rando conferire con il Ministro de- 
gli esteri, glion. Sandrini, Gasparotto 
ea altri, si sono recati  dall'on. B,- 
nomi ed hanno esposto ie loro vive 
preoccupazioni per la tema che ve- 
nisse sparso del sangue fraterno. 

L'on. Bonomi ha assicurato i de- 
putati della volontà dl governo di 
scongiurare i conflitti fraterni che sa- 
rebbero ugualmente dolorosi per tutti 
e per cui rifugge ogni cuore italiano, 

41 Ministro della guerra ba spiegato 
il carattere della intimazione che il 
Generale Caviglia ha fatto a D' An- 
nunzio la quale riveste più il carat- 
tere di'un avvertimento che di una 
minaccia di aperto conflitto 

Come ultima conseguenza ha detto 
il ministro si avrebbe la dichiarazione 
del blocco e l'accerchiamento da 
ogni parte della città di Fiume onde 
impedire il ripetersi di qualche al- 
tro colpo di scena. 

Anche il direttorio socialista — Si 
annunzia == si riunirà per esaminare 
la soluzione. 

Alla riunione di domani, per la 
commissione degli esteri il presidente 
del Consiglio e i ministri della guerra 
e degli esteri, dovranno rispondere 
a parecchie questioni che saranno 
loro mosse dai deputati. 

Da parte nazionalista si vuol co- 
noscere il pensiero del governo sulla 
presenza delle truppe del generale 
Wrangel in Jugoslavia. Le truppe 
russe .si calcolano in numero di 10 
mila, e l'occupazione di Porto Re, 
alla distanza di 3 quarti dora da 
Sussack non può a meno di destare 
preoccupazioni, 

Tali informazioni — secondo un 
commissario --- sarebbero prevenute 
al Governo dai generale Fantini, co- 
mandante dei regolari presso Sus- 
sack, 

L'impressione alla Camera 

Un grande nervosismo si è propa- 
gato stamane nei corridoi e nelle 
sale di Montecitorio, all’apprendere 
l'itimazione del generale Caviglia, 
che getta la situazione in un nuovo 
€ più aspro ginepralo. 

b'ultimatum diretto dal generale 
Caviglia a D'Annunzio è la parola 
del diritto, par assoggettare il co- 
mandante ‘alle esigenze del trattato 
approvato dal Parlamento, sanzionato 
dal Re; e; quindi divenuto legge. 

— La crudele necessità di questa 
azione, di-fronte alia ripulsa del co- 
mandanité di'rifiutarsi di sottomettersi 
alla Jegge appariva nelie parole di 
dolore di tyiti i deputati, i quali 
sembravand::rassegnati alla inesora- 
bilità che D'Annunzio non si sicre- 
desse, 


Ce ore più penose d'Jtalia 


Il blocco di Fiume cominciato 






— Vi è una legge — si osservava 
— e questa legge va rispettata da 
ogni cittadino il quale deve sotto- 
mettersi ai voleri della nazione. 

Uno sbarco 
nel pressi di Zara 

R@MA 21. La Torpediniera 
«68 B. N.» defezionata di recente 
passando per il canale della Mo- 
riacca ha sbarcato nel villaggio, di 
Castel Venier a circa 25 chilometri 
ad est di Zara un gruppo di uffi- 
ciali con 120 legionari fiumani e due 
mitragliatrici. 

I piccoli presidi prossimi a Gastel 
Venier data ta loro forza esigua ven- 
nero ripiegati su Zara. 

Gli emissari di D'Annunzio conti- 
nvano a diffondere notizie di pros- 
sime spedizioni di legionari fiumani 
in Dalmazia. 5 

1 blocco è s.ato dichiarato 

TRIESTE 22. — All’ultimatum del 
Governo Italiano che concedeva 48 
ore di tempo a D'Annunzio per 
sgombrare i fesritori non contemplati 
nel trattato di Rapalto il comandante 
di Fiume non diede nessuna risposta. 

Hl generale Caviglia attese tutta la 
giornata senza che a ‘nessun co- 
mando dei regolari italiano si pre- 
sentassero dei messi della Reggenza 
e senza che alcuna comunicazione 
fosse fatta a mezzo delia radiotele- 
grafia. 

HU generale Caviglia ha emanato 
questa sera l'ordine di blocco effet 
tivo intorno a Fiume che ha avuto 
inizio alle ore 18. 

Ha inoltre fatto velare areoplani 
su Fiume che gettarono dei mani- 
festi diretti ai legionari invitandoli 
per il bene dei paese a desiste dal- 
l'atteggiamento preso che nuoce alla 
nostra italia e ci compromette da- 
vanti a tutte le Potenze. 

Da Fiume non si hanno notizie. 
Si sa che gli animi sono commossi 
e trepidante, perchè le ore che si 
avvicinano possono segnare l'irrepa- 
rabile. 

Il Comandante alle furze della Ve- 
nezia Giulia, ha pure diramato altro 
manifesto che comunica ai comandi 
dipendenti le modalità del blocco. 
Ha poi rivolto alle truppe regolari 
un’ordine del giorno dichiarando che 
la salute della Patria impone il senso 
di dovere che easi sono chiamati a 
compiere. 


Le tipos'a di D'innoazio 


ROMA, 22. == le: sera d'Annunzio 
ha risposto alia intimazione del ge- 
nerale Caviglia dichiarando di ron 
aver nulla da aggiungere alla sua 
lettera del 19 dicembre, in risposta 
alla cordiale esortazione rivoltagli 
sabato scorso dai comandante delle 
forze della Venezia Giulia. In tale 
lettera d’Annunzio si dichiarava irre- 
movibile nel proposito di resisiere 
all'esecuzione della legge che ap- 
prova il traltato di Rapallo. 

Questo rifiuto di ottemperare alle 
intimazioni del generale Caviglia e 
il nuovo fatto avvenuto ieri di uno 
sbarco di legionari fiumani in Dal- 
mazia, con il quale la reggenza con- 
ferma il proposito di fare di Fiume 
il centro della resistenza all'applica- 
zione del trattato in tutto l'Adriatico, 
hia indotto it gen. Caviglia ad ap- 
plicare da iersera il blocco rigoroso 
ed effettivo di; Fiume, Veglia, Arbe 
e San Marco, lasciando 48 ore di 
tempo per coloro che volessero u- 
scire dalle jocalità bloccate. 

ll gen. Caviglia ha diretto iersera 
tre proclami: uno alle truppe, l’altro 
ai legionari, un ferzo ai cittadini, 

AI popolo fiumano 

ll generale Caviglia ha fatto per- 
venire alia cittadinanza il seguente 
proclama : 

« Cittadini di Fiume! 

Hl trattato di Rapallo, approvato 
dalle Camere, sanzionato da S. M. 
il Re, è oggi legge dello Stato ita- 
liano. 

Ii Comando militare che vi regge 
rifiuta recisamente di riconoscerlo 
ed applicarlo e mantiene un atteg- 
«giamento ostile all Italia, anche con 
atti di violenza. 

Poichè la lunga dolorosa vertenza 
nou può ulteriormenie protrarsi Senza 
danno gravissimo per l’ onore, la Si- 
curezza, la vita dell’Italia in tutte 
fe sue forme, il R. Governo mi ha 
ordinato di dichiarare il blocco ef- 
festivo di Fiume dalia sera del 21 
dicembre. 

Cittadini | 

Le vostre indicibili sofferenze deb- 
bono terminare i stanno per fiinire. 

H Governo .d’ Italia non altende 
che il vostro ritofno.ad.uno stato di 
vera, piena libertà, per apportar ì 
premuroso tuto l’aiuto e l'appoggio 





di cui avete bisogno per ricostruire 


floridezza della vostra esistenza. 

Assecondate voi, con la vostra 
voce potente, lo scopo che il Go- 
verno si prefigge con la penosa ma 
indispensabile misura del blocco. 

Possa-la vuce vostra essere ascol- 
tara dal vostro comandante e indurlo 
a risparmiare all'Italia e a Fiume il 
deprecabile ‘evento di un conflitto 
tra fratelii. 

Ottenete voi che egli, nel suo gran 
cuore, trovi la forza e volontà di ob- 
bedire al comando della Patria». 

Ai legionari] 

Il generale Caviglia ha rivolto poi 
ai legionari fiumani il seguente ap- 
pello : È 

« Legionari di Fiume! 

Per deliberazione del R. Governo 
ho dichiarato il blocco effettivo di 
Fiume dalia sera de! 21 dicembre. 

Vi è tempo sino alla sera del ‘23 
per chi vuole uscire. 

Legionari ? 

Obbedite alla voce del devere 
fate che col vostro pacifiro ritorno 
in patria questa abbia fiuatmente la 
sua pace! ? 

Non esponete voi e la città di 
Fiume alle gravi conseguenze di una 
resistenza insana ! 


PARLAMENTO NAZIONALE > 
Qu: povero deputato Miano 


CAMERA. — Nella seduta anti- 
meridiana si approvarono tuoi di- 
segni di legge e s'iniziò la discus- 
sione su quello portante disposizioni 
relative ai contratti di locazione di 
fondi rustici. Una proposta sospen- 
siva fu respinta, e seguirono discorsi 
pro e contro, di deputati apparte: 
nenti a vari gruppi: in complesso la 
seduta procedette tranquilla, * 

La seduta pomeridiana s' iniziò 
comi-tragicamente. Il deputato Mi- 
siano, il disertore che un’aberrazione 
mandò alla Camera, chiese di par- 
lare sul processo verbale. 

Quando egli, avuta la parola, si 
alza i deputati di destra e del centro 
escono dall'aula. 

ll deputato Misiano afferma che il 
racconto del suo “caso » a Bologna 
come fu esposto alia Camera dal 
sottosegretario on. Corradini, è falso. 
Il suo «caso» ebbe proporzioni ben 
più gravi. E per provare quanto 
grave fu l'aggressione della quale 
fu vittima, mostra con I° indice l’oc- 
chio sinistro intorno al quale vi è 
un’echimosi. . 

Voci ironiche: — No, nol. per 
carità .. per carità!.. 

== lo — esclama il Misiano — io 
non mi lagnò della legnata, ma del 
gesuitismo del Governo: di questo 
mi lagno |. è 

E fa la narrazione completa e pre- 
cisa del suo caso. 

— Recatomi a Bologna per otte- 
nere da quel procuratore del re il 
permesso di visitare i prigionieri un 
gheresi, fui aggredito da quaranta 
fascisti i quali fuggirono dopo com- 
piuta l'aggressione. 

Voci, Le sta bene! le serve d’e- 








sempio !.. 
we... Potevo uecldere, ma non ho 
voluto — continua. — Non l’ho vo- 


Iuto, come ho detto a quei fascista 
‘che mi ha aggredito più d’appresso... 
I fascisti non hanno coraggio; essi 
| non si fondano che sull'aiuto che 
loro viene dal Governo! 

Mentre l’on. Misiano parlava, tutti 
i deputati costituzionali erano oramai 
usciti; non erano rimasti nell'aula 
che pochi socialisti e gli onorevoli 
Salvemini, Perrani, Mazzanotte, e 
qualche altro. 

L’on. Misiano, continuando afferma 
che le guardie regie accorsero e lv 
arrestarono, nonostante egli avesse 
declinata la sua qualità di deputato, 
mentre non si curarono di arrestare 
gli aggressori. Protesta contro il con- 


tegno del governo che permette 
che Ja stampa borghese pubbli- 
chi contro di lu? continui inci- 


tamenti alla violenza. Ma a questa 
violenza == esclama, lanciando il 
razzo finale — il proletariato rispoa- 
derà con pari violenza. (Applausi 
all'estrema). Il deputato Misiano 
siede). 

Quando Pon. Misiano ha terì 
nato, e solo allora, i deputati co: 
tuzionali rientrano. La loro significa- 
tiva dimostrazione fecero rimanere 
assai male « quel povero Misiano » ! 

Dopo alcune interrogazioni, si viene 
a trattare il disegno di legge per 
l'esercizio provvisorio dei bilanci. 
Parecchi discorsi, ai quali risponde 
il ministro del Tesoro on. Meda. 
Dopo, si domanda la chiusura della 
discussione generale. Si oppongono, 
al solito, i socialisti e chiedono l’ap- 
pello nominate. Giolitti nota bonaria- 
mente non essere il caso di dare 
alla questione della chiusura un'im- 
portanza che non ha e non può a- 
vere, 

L'appello nominale dà i seguenti 
risultati: presenti 288, votanti 259;. 
si astengono 29, rispondono sì 178, 
no 81. La chiusura della discussione 
generale è approvata. 

In ultimo di seduta, fon. Vassallo 
chiede che il Governo voglia rispon- 
dere domani alla Sua interrogazione 
relativa all’uftimatum del generale 
Caviglia. È 






Giol tti ritiene per ora inopportuno]: 
aprire.una discussione sull'argometto ::| 





essa non servirebbe 2d altro che ad 
aumentare le difficoltà. 
































































Dom. Del Bianco gerente responsabile 








. Oggi alle ore 5 ant. munito dei 
conforti religiosi rendeva i’ anima a 


Giuseppa d'Agostini 


La moglie, i figli, le figlie,Je nuore 
i generi, i parenti tuiti ne danno ad- 
dolorati il triste annuncio. 

I funerali seguiranno il 23 corr. a 
Rivignano 2ile ore 9 art. 

Non si inviano partecipazioni per- 
sonali. 
Rivignano 21 dicembre 1920 








ieri sera dopo bre- 
vissima malattia cessava di vivere 


Gi Luigi fu Valentino. 


danni 62 


Alle ore 23 





da 35 anni e dipenden 

mune come custode del cin 

La veduva, i figli geom. Eugenio e 

i Armida, la ruora ed il genero, i ni. 

| potini ed i parenti tuti con l'animo 

angosciato ne damno il doloroso an- 
nuncio. 

1 funerali seguiranno domani, 23 
cor. alle ore 15 pirtendo dal cimitero 
per la chiesa parrocchiale del S.S. 
Redentore. = 

Udine 22 dicembre 1920 








Dopo lunghe sofferenze  stuica- 
menta sopportate il tg 


Conte proî. Pietro de Carina, 


d'anni 89 
si è spento oggi 22 dicembre alle 
ore 2. 

I funerali seguiranno. domani gio- 
vedì 23 alle 1330 partendo dal Ci- 
vico Ospedale. 

Udine 22 dicembre. 1920, 






Società Telefoni Carnici 
con sede in Pordenone 

Elezioni. delegati personale 
«nella Commissione. per l’e- 
quo tratrmento. 

Si porta a conoscenza dei perso- 
nale elettore della Soc. Telefoni Car- 
nici, che le elezioni per ia nomina 
dei delegati del personale in seno 
alla commissivne. per l’equo tratia- 
mero, restano fissate per mercoledì 
29 corr. 5 

Pordenene li 20 dicembie 1920. 
ttt tot ili 

Società Telefenicé Alto Vencot 

Anonima can sede in Pordenone 
Elezioni delegati personale nella 
Commissione per-l'equo trattamento. 

Si porta ‘a conoscenza del perso» 
nale elettore delia- Soc. Telefonica 
Alto Veneto, che le elezioni per la 
nontina dei ‘delegati del personale in 
seno alla commissione per l’equo 
trattamento restano fissate per mer- 


coledì 29 corr. 
Pordenone li 20 dicembre 1920 
La Direzione 


AVVISI ECONOMICI 


Ricerche d'impiego cent, 5 per parola ogni 
altro annuncio cent.10 (Minimo L_2 
CONFEZIONI per signora « Zi- 

lotti > via Daniele Manin 6 Udine 

coì giorno 19 ;corrente si è iniziata 
la liquidazione annuale di mantelli, 
tailleur e pricesses a prezzi ribassati 

Si cercano abili lavoranti sarte in 
MANCIA GENEROSA a chi mi 

fornisce indicazioni casa od appar- 

tamento in città o circonvalazione, 

Offerte Scritte 4878 Unione Pubbli- 

cità Udine © > x 
LA DITTA MORASUTTI - neguzio 

clio via Mercerie N. 6 avverte la sua 

spettabile clientela di aver provvisto 
un forte quantitativo di olio sopraf- 

fino ottimo che m:fte in vendita a 

prezzo inferiore al caimiere cioè L. 

980 al litro. 

Coglie P occasione per augurare 
buon Natale. 

ti iI RETOI TAI 
VENDESI in grosso paese .com- 

merciale del Friuli :.2 case, corte; orto. 

stalla, rimessa,. fienile, tettoie, 2. ne-* 
gozi in buona posizione, con 73 campi* 
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. suniu bocca 
NAZIONALI COMUNI . È . 4 
NAZIONALI RAFPORZATI . . " 
ESTERI speciali con VENTILATORE . 

a due ‘bocche 
NAZIONALI a .mano ° a vet ‘e = = 
ESTERI a mand.e motore con ventilatore . è 
A + 












































































Rivolgersi alia 
FRIULANA Hi 


UDINE 
OCCASIONE PER RIVENDITOR 
100: (istino caRToLINE Lucie (GOL 

(F.ttipîa) PAESAGGI PITTORESCHI 5. 
300. GARTOLINE (4 "545°) compreso un GRANDE. ALBUM L. 26 
Gartoline Natale Fotocelere.- Carta da lettere - Gamcelleria: 


MAGAZZINI ALL’ INGROSSO 
fi 








































LUIGI MANTEEL 


INE = Via rour'5 - UD. 


GRANGIOSO. ASSORTIMENTO - GRAMMOFONI - ISCR 


Unico dep, della rinomata Marca “L'angelo , “La voce del Padrone, 



















Y vue a 
CAMILLO MONTICO 
UDINE - Via :della: Posta 20 5 UDINE 
Per-le.feste di Nut 


Chiedere: le combinazioni speciali 
« prezzo'ridotto dalla Ditta È 


PIANOFORT 


































ottimo impiege: capitale - Offerte:4908- 


Unione. Pubblicità. Udine. 


—rrrr—7+— 

VIAGGIATORI Commercianti! Dy= 
mandate la Pensione: Villa «Bruna 
Benedetto: Cairoli 7. Ambiente adatto 
per chi. cerca-Bene-stare ‘è. moralità. 


FREUND-BALLORLC. 


TORINO 


AN 














\Reccardini e Piecinini - Udin 
———— Via Mercatovecchio dee 


:ERIA UARD 


UDINE 
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Manicom o e tenutisi a Bolo- 
i:giorni 16 e 17 corr., sì chiuse 
È Votazione di un ordine del 
“‘giotito {di cui fu presentata copia. a 
quelR Prefetto per l'inoltro al Mi- 
nistero) nel quale si afferma la ne- 
ità-che la tegge ed il regola 
“imento:sni Manicomi pubbilci ven: 
ato riformati in armonia con le fun- 
“zioni sociali che gli Istituti di rico- 
Vero per alienati sono. chiamati a 
Scscompiere ed a maggior totela: -dei 
diritti morali ed.economivi delle va: 
rie categorie del ‘personale in rap- 
«porto ‘alieresponsabilità “ad esse do 
< ‘mandate: E ‘sì delibera di fare uffici 
presso il: Mi 
mata una commissione 
‘Gaticata di: detta O dellà quale 
siano chiamati a faro parie.tre rap. 
presentanti..per ciascuna delle’ orga- 
nizzazioni ‘dei:’‘medici, impiegati e 
{ tanti furono no- 
minati i signori ave; ‘Emanuele Da 
Molin, ‘Pizzelio cav. Cèsire, Magini 
Giov. incaricandoli’ di: prender con- 
tatta con l'Associazione: dei medici 
‘e degli infermieri, per: préparare fin 
da' ora il materiale di:studio. 
Le rappresentanze iocali:a Roma. — 


Deputazione provinciale avv. Cando- 
lini che vi si era recato assieme col 
segretario generale comm. co. di Can 
poriacco e con l'ing. comm. Canta- 
rutti dell'Ufficio te:nico. A Roma, 
Pavv. Candolini vi trovava anche il 
Sindaco di Udine; e trattarono in- 
sieme, presso gli uffici centrali, al 
cuvi interessi comuni. Fu steso ua 
Memorial» sui bisogni del Friuli, con 
I rvento anche dei deputati  Co- 
sattinî, Fantoni, Gasparotto, Girar- 

i. e Piemonte; e presentato al 
Ministro delle Terre Liberato cm. 
Raineri, intervenuto al convegno. 

L’avv. Candolini, accompagnato 
dall’on, Fantoni, fu ricevuto anche 
dal ministro dei Lavinii pubblici en. 
Peano e dal suo suti gretario vm. 
Bertini. 

I risultati di questi vari colloqui, 
come promesse .e affidamenti, sono 
rassicuranti: si avranno nuovi fondi 
sarà favorito il nuovo indirizzo che 
la Députazione intende dare all’im- 
piego dei fondi, devciverdoli an: 
ad eperè di valorizzazione econo 
mica come utilizzazioni idroeletiiche 
« lavori di sistemazione idraulica © 
di bonifica. + 

Sembra anche accertato che sarà 
rimosso ogni ostaco'o all'esecuzione 





301 - 


lungamento Udine-S. Daniele e B- 
dine-Mortegliano. 
Si provvederanno nuovi fondi per 
la' riparazione delle alluvioni. 
Furono esposti tre voti in merito 
ai danni di gueria : 1) perchè si assi- 
curi con tassztive disposizioni, la 
precedenza ai piccoli danneggiati; 
2) che gli anfi ipi dell'Istituto Fede- 
rale di credito vengano esentati da 
almeno dopo fa prima sca- 
he sia consentita la re 
visione dei concordati per i bovini 
per perequarli ai prezzi ultimamente 
fissali e applicati nelle liquidazioni. 
— 1 duc primi (assicurò il Ministro 
Raineri) trovarono già soddisfacimento 
se it Corso: per il terzo, € 


UE alla proroga per il paga- 
mecio dell: imposte, il ministro delle 
Finauze on Fact fcuré . che il 
Goverso avrebbe studiata la que 
stione che 1 miglior desiderio di di 
mostrare alle terre invase che veniva 
considerato il Inro sacrificio 

Di altre qussfioni ‘ora si occ 
pa » i rappresenti? 
cia e il sindaco di Ubuine, 
vati dai Senatori Di Prampero e Mur- 
pusgo e dai deputati Girardiui, Fan- 
toni, Pientinte ed altri 


Mercoladì 22 Dice tbre 1920 


grarie. — Numeroso gruppo di 
questi si radunarono ieri nei iocali 
della Unione Agenti, sotto la presi- 
denza dei sig. Uiusepp: Mizzau, il 
quale rilevò Ta necessità di ampliare 
la Socieià dei l:cenziati daile Scuole 
Agrans e di - accettare nella nuova 
assuciazione tutii indistintamente i 
dipendenti di aziende agrarie e qua- 
iusgue categoria appartengano, p:r 
la difesa solidale © collettiva dei 
propri interessi, ben lecita di fronte 
alle coalizioni di proprietari e di con- 
tadini, 

L’avv. Allatere spiegò quali sieno, 
in conereto, i desiderati della classe 
© come sia buona cosa trattare prima 
gli inieressi econom e poi queili 

per addivenire ad un seriu 
e giusto contratto d'impiego. L'as- 
sembica discute quindi uno schema 
di statuto, precedentemente fvrniu- 
lato dai Comuato provvisorio ; e con 
alcune moditicazioni [o approva. 

1 presenti, con immediata risolu- 
zione, oitre ie basi giurifuche, hanno 
voluto gettae anche le basi ecuno- 
miche della nuova Uciune (alla quale 
auguriamo le più prospere sorti). 


Meneticenza 


Patronato per i ciechi di guesra. 
La gentile signora. D. C., per mezzo 
della signora Caroliva Murero, lire 





100. 

Congregazione: di Carità.-In; morte 
di Lauzigher Spangaro Anna: fam, 
avv. E. Driussi 5. — lf morte di 
Giacomini Giovanni: Maria e Giu- 
seppe Foutanini lire 15, Aleardo.Ron- 
zoni 5, Toso Antonio 3, D'Agostini 
Angelo 2. — In morte di Glauco 
nob. Mamoli; ave. Emilio Driussi 5, 

tie di Pia "Ciani ved. A- 
guobi: urini Valentino 10. — In 
morte di co. Detalmo di Brazzà: 
Missi» Giovanni 5. — in morte di 
Arturo Fadelli: famiglia Malagnini 
Giacomo 20. 

Prv orfani di guerra, Il co. dott. 
cav, Sebastia: 0 di Montegnacco : in 
memoria del cav. Gio. Batta  Sera- 
fini 50 è in memoria della sig. Lucia 
Giulia di Munt:gnacco 50, 

Grfane di guerra (in via Rivis, 17). 
In morte el signer Francesco Brai- 
dotti: Angelina Cassetti 10, 

Rifugio Bambini Gesù. In. morte 
signora Bianca Pigatti-Nadigh, En- 
sico e Moria Margreth $0,. Teresa 
co. Deciani Margreth 19, Amalia Ta- 
mi 10. In morte del co. Antonio Ga- 
brieli : famiglia co. Dal Torso 25, 


Maria Marchesi 5. — In morte co. 


Detaimo di Brazzà, famiglia co. A- 
squini 20, 

Pia Unione Dame della Carità. — 
ln morte signora Bianca Pigatti Na- 


digh :. Enrico e*Marla Margreti ii 

Collegio della:Provvidenza. Enjfi: 
e Maria: Margreth,in morte.della 
gnora Oliva Fior-Raffaeli 50, Ay; 
sto. Bosero, per onorare la memy 
di Gaetano Gennari lire 1100, 

Patronato femminile ‘di via R, 
chi. Augusto Bosero, per onorare 
memoria del. testè' ‘defunto  Gacty 
Gennari 100. 

Opera nazionale per gli inva 
di guerra. Bosero ‘Atigiisto, > 
onorare la memoria del sigtior Q, 
tano Gennari 100. 

Società Protettrice ‘ dell'Infanyj 
— In mofte' ‘del’ co. Detalmo 
BrazzA, co.-Gecilia di ‘BrazzA 25, | 

Albero di Natale ‘pro. @rfani ey 
dove di guerra. Cooperativa { 
Combattenti 1000, Direttore, tyj 
gnanti ed alunni. delle Scuole d 
mentari 1938.10, Direttore, Insegny 
ed alunri della R. Scuola. Tecrjf 
{con ‘dolci ed altri oggetti):1259, )fif” 
rettrice, Insegnanti ed.alunne del 
Is'iluto Uccetis.:( con Dolci, glo 
foli ed altri oggetti) 761 

Ditta Vezzosi e Fedi: “dieci pari 
mandorlato ‘finissimo e due pani 
cioccolato Noisetie. 





Ritornò da Roma il presidente: della | d*Me Sedi stradali delle ferrovie pro | Teli impiegati di, 


i 2 GEAVUSIe gli AUNDNCI Te 


| ' E * * La Patria :del- Friuli. 


I Friuli 

La Nostra Bandiera. 

La ‘Gazzotta di Venezia. 

li Gazzettino. 

Il Piccolo di Trieste. 

I Piceolo della sera. 

ll Resto dal Carlino, ce. ecc 


per altri giornali d'Italia:si- ricevono: 
all'UNIONE PUBBLICITA'ITALIANA 
Via Manin. 


Sono arvate dall Anita 
10.000, 


“paia di-sopr: sce di quan 


- Vendita ‘all'ingrosso ed ‘al minuto 
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LAVORI COMMERCIALI E DI LUSSO - 
‘MEMORANDUM ‘- CARTOLINE. : FAT- 
TURE - INTESTAZIONI - CIRCOLARI - 
REGISTRI- ANNUNCI MORTUARI OPERE 
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Saponi da bucalo - Sode - Solfato 
ds soda - Creme da: Scarpe - Unio da' carfo 
+ Paccheili coloran Suse bride,, 33 
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Motò + Nato 
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